Coordinamento Migranti Filcams

Il Coordinamento Migranti della Filcams di Bologna nasce dalla necessità di creare una più stretta collaborazione con i sempre più numerosi lavoratori migranti presenti nei nostri settori. La Filcams-CGIL da sempre considera la presenza dei cittadini migranti nel nostro paese un fattore di arricchimento culturale e sociale.

Riteniamo che la nostra priorità d’azione in questo ambito sia quella di rimuovere tutti gli ostacoli esistenti, in buona parte determinati dalla legge Bossi-Fini, per la parità dei diritti fra lavoratori italiani e migranti. Obiettivo fortemente ostacolato dal fatto che negli ultimi anni sì è registrata la tendenza della classe imprenditoriale, con la complicità di parte di quella politica, a considerare il lavoro più come una merce che come una risorsa per lo sviluppo economico, sociale e culturale della nostra società.

Il mutamento del panorama politico non deve farci dare per scontata l’acquisizione di una totale inversione di tendenza su questo tema. Non dobbiamo pertanto abbassare la guardia. 

Le politiche complessive della Filcams e di tutta la CGIL (come definito nel congresso) devono perciò articolarsi per dare una risposta sia alle necessità dello straniero in quanto lavoratore, sia alle esigenze dello straniero come cittadino portatore di nuove soggettività.

L’importanza del coordinamento può essere valorizzata attraverso molteplici ambiti d’azione:

· come luogo di progettazione di un piano di formazione per i lavoratori stranieri sulla normativa legata alla specificità della loro condizione e su quella riguardante il mercato del lavoro, così da consentire una più ampia partecipazione alla conoscenza dei diritti e delle tutele di cui possono usufruire;

· come “luogo fisico” di scambio e interazione tra lavoratori, delegati, funzionari italiani e stranieri appartenenti alla nostra categoria;

· fungere anche da laboratorio propositivo di idee per la contrattazione di secondo livello (ma non solo) su temi inerenti le varie politiche dell’immigrazione, tenendo conto soprattutto delle richieste e rivendicazioni che i migranti ritengono essere le più urgenti.

Altro obiettivo non secondario del Coordinamento è favorire la crescita nella nostra categoria di una rappresentanza  sindacale dei migranti e di una loro presenza negli organismi dirigenti, in coerenza con il costante aumento del loro numero fra gli iscritti.

Con questo documento intendiamo quindi dare ufficialmente il via ad un percorso che riteniamo sicuramente importante e fonte di forte arricchimento per il futuro e lo sviluppo della nostra categoria.

